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OKKUPAZIONE SEDE CONSORZIO VENEZIA NUOVA: IL SINDACO CACCIARI QUESTA VOLTA PARLA BENE; SPERIAMO ANCHE AGISCA DI CONSEGUENZA…

 

 

 

 
Appaiono finalmente condivisibili le parole del sindaco Cacciari, che questa volta ha condannato l’ennesimo atto di illegalità impunemente compiuto dai Disobbedienti Veneziani, cioè l’okkupazione della sede del Consorzio Venezia Nuova in campo S.Stefano. Peccato però che lo stesso sindaco che oggi sottolinea “la necessità, in questa fase delicata per la vita di tuta la città, di sottoporre alla più attenta sorveglianza preventiva i siti e i momenti della vita pubblica più sensibili e più esposti a sconsiderate manifestazioni” sia lo stesso che in occasione della recente okkupazione di Palazzo Ducale ha minimizzato la cosa, dopo aver abbracciato il leader dei no-global Luca Casarini, ed aver difeso il nipote Tommaso. Peccato però anche che al sindaco non sia venuto in mente che piuttosto che aumentare le forze dell’ordine per presidiare i siti divenuti sensibili per le vogliette iconoclastiche di qualche no-global voglioso di visibilità, sarebbe forse più utile ed economico fermare chi si sa che, dopo averne commessi un’infinità, è pronto a commettere altri di reati, contro siti che diventano sensibili solo perché lo stabilisce lui.
D’altronde da troppi anni Venezia vive in un clima schizofrenico, in cui chi commette da anni illeciti amministrativi e reati può continuare impunito a commetterne altri; e può pure contestualmente continuare a fruire di concessioni e finanziamenti comunali. Nonostante gli OdG di condanna votati a maggioranza variabile dal Consiglio Comunale. Nonostante le belle paroline ogni tanto profuse, cui quasi mai seguono fatti concreti.
Così, mentre il Laboratorio Morion continua ad essere gestito da Tommaso Cacciari (e i residenti devono subirne le iniziative e i disturbi) e mentre al CSO Rivolta, che ha sede in uno stabile acquistato dal Comune, Luca Casarini può continuare a fare il bello e il cattivo tempo e a percepire finanziamenti pubblici per progetti discutibili, le manifestazioni non autorizzate ed illegali dei no-global lagunari continuano, di pari passo con le condanne di facciata, che si uniscono ad accordi politici che tradiscono il voto dei cittadini, come quello che ha condotto a ritrovarsi non solo in Giunta Comunale i Verdi, ma anche a dover subire la presenza per ripescaggio a Ca’ Farsetti di Beppe Caccia, che, autodichiaratosi rappresentanti dei Centri Socilai, dalla maggioranza (quella in cui siede anche l’avv. Salvadori), pubblicamente difende i metodi indifendibili di chi oggi, dopo aver okkupato Palazzo Ducale, okkupa la sede del Consorzio Venezia Nuova.
Perché Venezia deve continuare ad essere ostaggio di questa situazione?
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